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Un profe sor dell' Istituto di Scienze di Parigi ha ideato 

di nutrire le galline con sostanze miste di gesso e di calce per 

impedire ch' es e, dopo aver fatto le ova, le mangino. 

La Pasti ooer la VIsoa r di ha perfezionato 

e istema, e dopo profondissimi studi è giunta ad ottenere, 

mediante un ricco allevamento di polli, uova d'ogni specie: di 

ucc/zwo e di cioccolata, a colori sere,dati, con sapori squisitissimi, 

pient di confetti di qualunque dimensione, adattissime per regali 

da far . alle persont di bU<Jn gusto. Avvicinandosi le feste di 

Pa qua, tale produzione troverà presso 1 frequentatori della 

suddetta Pa ticceria un eccellente successo, paragonabile soltanto 

a l'altro da es a riportato con la vendita degli agnelli, di CUI 

ci occuperemo prossimamente, studiandone la struttura sotto il 

punto di vista scientifico ed artistico. 
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IL NOSTRO DRAMMA 

Ci di s piace di dOl'e r p a ncoril r om pere le 

l 
' nostri leltorl p:lI'lan do nuova me nte 

calo e .II , I to più 
d
', che riO'uardano 1:0 redaz lonp; an 
I ( ose ... J' l' 1 t 

ch e non sar fi questa. u 1IIlla ~n .'1, co n-
Ma _ è d, 1' ;1> s Ia mo COllv,ntl - . p~ r " 

ella oontinua COlllun ,one d I SIm patI a 
s~rvar,e lq ~/l. ~ l pul bl ico, ahb iamo cr ed ut.o dove~ 
c t' CI edp\'e all e corte I in' istonze d , m,oltl 
l'OSO CP l ' compIei' 
amioi ed ammi ra tori , ac ci ll~PIl( OCI., . 
'. a ch p ci fa rà con'lui,lere II ppO I ~o ' ter l 
~an p~f~: o de l martir io o dpll' Imllllll·talttà 

I tratta d i un dramma. . 

È t 'a come par cch, ,leI nostro 
co~a no or I, , 
l ' _ato e ne l pI'P,~ntP Sl,lno sempr~ 

cenaco o In pa I pal oscpnico IrlOnfall 
rill 'citi "d oltpner e ~lI 'e alolenn ; imo 
. . Baslerehbe accenll,lr 
InSllcce SI. d I ~iq)/"" FIII'­
fi a~cll ripo r talO Ire ,Inll l or ,,')110 ' • 'Jr infe.m ia 

da r.· Cia)lp,.{(rI1o COli qu~, , 
( lI)/(/ e, , m' , .. hhenl' ,,' II lt'loltls '(', 
he non ave' a 11 0 (. te.re 

. X' e 'lI'eb\\I' 'ujlPrfluo l'l\mmen 
I Ragg I -, ì 'Il'O " 01110 "ifìuta lo con 
l' :t1t r~ ab urto ~~ Il::11 1' \)l'incip;, li çompagnie 
ml r e.llI le conror ,a , 'f ndo 'Il cesto 
d

. d ore. d,ml'lIl ' C<lIO ,n f) , 

, prosa, p ., /.'\l'('oni Dovemmo 
d .. l troval' .. he dI !"l'nlPll''' , 'fi 'to do-
, d .. ' 10n PIIZI\ lO III 
Insomma per<'h\ eli l , I dI nOI. parl lta-
loro o scollfol':lO, cthP "1';l'aS~;::~i:O MlI;1 ribaltl. 

te l'a c lIama Il A ... I ml'JI . l , jue t'I ulla )lIona 
'on l·i pal'e'''1 tulta,'HI (. b' I 

, "lel'1J,.mel1tEl nel lIIO. ,e 
r :lg,oll" pElI' l'lmRllel ti e . 6< o ci a\'vi c i-
eSOl'Ifi1l0ni di rolo~'o .chp .p1l11 Pn;,stra n'lturale 

Il r l dI" liceI" . nano, .) eli 11 l' , l t"re colletll,'a-
, ' ptll' uaoern a on ~ 

rlluttanz~ e CI . rIuscito a lle singole 
ment" CII> che non el a 
personl'. 

on vo(Zliam o far crede~e prematuram~nte 
dì avere tu tti insipme raggIun ta la perre7- l ~ne 
dpl ca polavor o, ma c~rto , cond otta al termlOe 
l' o ppra, non abbiam o trasc urato modo alc~~o 
per vederla degnamente rappre enuta. ~?n 
E leon ora Duse, non T ina di Lorenzo, n o~ Ir-
.. R 'te r n ' lampoCO la GrammatIca, a gllJl a EH , .. 

noi in particolar gu i a avversa, potevano e s~r~ 
l e interpr e ti della n o~tra produzione; nà a tn 
dei capoc omici italiani era a nostro parere 
adatlo ad apprezzarne le bellezt~. 1" 

Onde ci r ivolge mmo, senza (,s l t~nza . al vll:~~co 
direttore d i oom pa(Z nia che Bappla. c?n ~J" o 
sa ace en r g la guidare i ~uo i ar~1 tI ne In­
te~pretazione del r e pprtor io c1asl~co : Angelo 
Cu ccoli. E d l'gli acce tl l> oon entusIasmo: 

J1 tito lo di quelo nostro dramma è. 

IL TESTAMENTO DELLA CONTESSA 
O V\" t!: RO 

IL VENDITORE D'UCCELLI 

COli Fngglolino lJlllestro di casa 
~ '/"lI" sel"i/a fi'la/r con (l'och i C/' Q1·ti fi ;io 

, d' . r 8 amentP da 
l e scenE' s, ranno Ip lOle e p " . 

'a,' I:ca e Hm'(I'crlo: le teste, degli ~t lo r l sa l'~on~ 

P
er la c ir co, lanz' vl'r niclale ch fre~c.o.' dg l 

, " . verranno fornIli a 
attrezZI e I meccam mI d ' l è 
te

a tro II qua le .. d p for 'e superfl uo Ir o, . 
, . ' " a aoche assaI 

il 801ito aS8al caratte r I tlCO m P d t 
de to che 'or!!e otto il ,'oltone d l'1 o ea . 

ma Il d 'o' la r appre-II no,tl'o la \'oro /) a o St U ~ . . . 
. 00 \'I tosa l' rumu-

'e ntazillllP ,aril an nun",Ia. . ià sta ti 
l'O ~ "(or/am": moll18 11n1 pOlt l sono. g 
pren, tati Il,,r la, l'l'1m" li for s8 non unIca r f\C lta , 

L .. G .... 1.l . 1 :w.AT" 



Anlore con livrea 
ROI 

Lucrpzi, n7. 
nei fatti altrui. 

o 1 9 •. 

n aIe ri decidt' . 
·tra l er dl\'llcnrci, 

'11 .' I11pa bri" 

Illai? di8 la 
fral11i.·chiar ·i 

- L i vuoi lO o a c pirlo, a fn7.z mE': 
d l do tore 'mer" li al n. :~, qnèl dalle 
m Intie femin li. 

.Ton a,'evo finito di elir acco!<i, che 
\1\"' nall , aplO: ~a \'o)iallo \'eddere? 

L Il 'ervi t ur che 11 n ci ~i vedevano i 
piedi colo\' cc ffè e latte, con dei bottoni 
rhe parev no pecchi, al l'unto che mi 
vidi m ,I iplicato ul u\·o petto. 

Teneva il c~ppel1o in mano, e m~ a degb : 
- Tenga III te::.ta e' accomodi! 
- a qui il si,..:. Pietro bilonfi ? 

. E con. uvet~di~e della ervitù d'a. trupiar 
l cugnom: 'I direbbero d'accordo col­
l'I tituto Rizzoli. 

b lenfi, non '010 ta qui ma 'ono 
io in l E'r o a 

UOIl nn alto al va alla tròmba della 
. cala, ('he la Lucrpzia fece un urlo cre­
dendo che VI . i l'recita. 'e, mo illvez t:l 
ficcò zò ti parol: 

- Eccelen~a, '<l:li,"~~, che ·ta qui. 
E 1I0ra I comlllClU a . 'ell tire un ru· 

more cOlllm~ dI Ull nume cbe .. traripi: era 
la \'e e di .l'ta che . i lamentava del 
brutti. cal e della "cnr eza di luce 

IlItanto io inten'is tai l amico che. tava 
ul ~uarda "oi, e a pin 'I\va che or,"e è\ 
t~ueç~ 'I . ga~b ara~zinà ]leI' l'i pOl:lar.i, 
perch I bvr>' 'tava In pi per 'uvo conto. 

l hi è r ecellenza -: 
L mia padrona. 
( o . a l'U \'ole ? 

r il bullo d I 

;1 i I ~ i, :...0 i \'enli ... 
l' r llIe tutti i coltll·i ,"0110 hn\'oni .... 

III ]Ioplio di Ul'? 
_ ~ i. i"\Ill'\' \Inn e lpi Il si~. , hlllelln? 
_ 'icnro, t'on una lie\"e corrpzione, 1\ 

",' 11 l))"O] I i Ulp. 
::\1 melltr dicevo aro;;ì, n ,i·dli n 

cl 'pulItnr d lIn "'l'alo. nna coso a .ln IWII po­
tel.'i d '" l'i H\re ",e uon ;;e rolla futograna 
di dirt', chl' C'e u'prl\no di tuttE:' le fattn. di 
finI' eintedi tinI' fn'.ch i (leI piiull: di 11I\. 'ter; 
cl 'I pèìl "II LOIICh.\ : d\ l vlnd ; dIa èida; dèl 
l'n",: dei hl'lllanti; d ~Ii e. lIleraldi: di tupazz, 
e in mezzo Il h\l!to pllnegiamento, si ve· 
de, a C(\W' in t' nn r liqllari, una farrina 
di dtna cn;;si illlprimpnte dle incontrano 
dola dOPl'n, i diee :--.nbito: Ohi, quplla ch 
viddi l' al tro t.(iol no ! 

lo che. Oli .t'lllpre all' altt'zza p o 
piallO) 

quaudo viddi di che Hi trattnva, a\'er' 
anch quI' altra part eli l' ils " CO\ll' a ::;' fava 
quan.lo velli\'a il Cl\rboue. Arrivata :mlla 
'oglinla,i 16\"a un llIan!l· llo col p!'lo di'in t!'!' 
com' è el curnacc ed fa \ n, e lo COli 'egna 
nl dlllue. tieo, cI le ~'inchina ~illo l'he è 
pa sat, - e riV<Jlta a me che. ta\o \llet­
tendo l' Il, ci allo !<tato normale l. di : 

_ È al sigll"r Pietn' I boll'ldi che ho 
il piacere di parlare? 

_ Il piacere ti il mio llla ci pate I Si 
accomodi ert'llellza. E \'il:-ito che si a\'via \ a 
ver'o una 'eechia pultrona che ci ha uua 
gambina che salta "ia a fazz: 

_ Qui, qui ecelenza. che lar, pill 
comoda. E la conducco ilei ofà, ;;oggiun· 
gendo . ubito: ~li di piace che lei ,i ia 
di ·turhata a fart' tutte quelle ,·cnle .... \lIa 

per quanto sia degna d' incoracialllellto 
l'opera IUluinosa della henencenza COli' 
giunta alla danza nobile, è capitata in un 
momento di CI i i economica, ch VOI ei l'i· 
tenere di breve dUlata, ed allul"ll. 86 ue 
a vrò ancora dei di.-poni bli hen \'01011 tieti 

. d' ' ro ,"1,1'1'1' Ipel'lneèlo 'te. o,giàioJlolldanzo, 
'e mai }'lItri, prendere un ovo alla cocl ..... 

Lei ili tanto llli guardava fl'a la SOI'-

prE'. u e il timore; finalmente la di . : 
SCII. i, ula eli che l'arI, .? 
• tI lo .·copo della .·u va visita ... , 
('01lle?! (,h i glie l' ha detto '? 
I~ SI1VO palafrillipl"f>, ql1 Ilo da '1 uel 

ca l'elio md"l a to al lUargine '" mi ha detto 
che h·i COl11el eia in bigli tti da hallo .... 

llora, ~uel !)igiil, i lo. 'cia prpndeJ"(' 
da uno. COpIO dI Il1al'ltà accosi irrei:li",tihil 
che ci .:i aprtl la bocchina piena di dentini 
bianchi comUle l'alabastro .... 

-3 

_ Ah graziosa!! 10. io Ilon AOII ve­
Ilutll per (Inesto, e !\C'cosi dit~elltlo l' asmur· 
zo.va l'armonia della ~IH\ VOCillll, COlli fa 
i tamlml' in un tra~porto funehre. 

intende tutto il reHto, comme I{uando si 
dice: «V ~ni ~L Illagnar u n cucciar ed 
llIHèHtra. COli un pranzo che HOIl fini!:lce 
mai! 

_ Ma lui è più ricco di me ed ò più lo capì che de~itlera V!l il mistero e 
andai a chiudere l'UHW della stanza dov 
la Lucl'ezia era alldatll a na~cot\llare il 

uvo di~abilié. 

gioveue di me .... 
_ Hcu!:li Ile ci tocco l'ideale; ma l' ha. 

_ ~appil\ che io 1:10 che lei li 11Il VOIIlQ 

d~~ èHl:lor un gran znccòn a non sentirsi 
rapito dall' incanto di lei ... 

Non avevo finito <lueHte parole che su­
vonano ,II' u!:lio con violenza. 

da conl:li~li, Ù IIn filosofo ... 
h, l' IH\ saputo anche lei? ~icuro, 

COl:liia \ U vole, un poeo cl' espllrienza della 
vitta pratica ce 1'abbiamo .... 

_ Ebbene, io vo~li() UII coniii~lio da 
lei. Sono perdutamente invaghita di UII 

VOIllO che non mi capise .... 
_ Peggio per lui se non capise il 

linguagio degli angeli! e~clamai accosi in 
fretta, che l' ul tma parola' era zò fora 
prilUma che qnel' ~l' alter ave~seu truvà 
la via avricolare, fra i ciapett e i fron· 
zoli del capelino e del golal'e alla Stovarda. 

_ Peggio per me che Clil'ro tanto! ... 
Volevo !:Iapere da lei, !:le ce lo confesl:lassi!'! 
Ma è bello ' a quel sistema che lì che una 
povera donlla debba aspl~ttare che Hia lui 
il primUlo - di modo cIle non ahbiamo 
micca modo da seliere - e spesso quelli 
che ci domandano la mano sono quelli. .. 

_ Da prendere coi piedi - o. fazz 
me _ riddendo della mia materiolina, 
ed incoraggiato dalla 'uva allegria ci 
piglio amichevolmente una m~nina ~i pelle 
bianca ch era una galan t na, e Cl dICco: 
Ma s~u'i bene ::le sono indiscreto: lei, 
COi:lSo. è '? celibe .... oppure ... 

ono mancipata! 
_ Vorebe dire una ragazza, che non 

vuoi fare lo. muffa! e fa belle; se non i 
divertiamo quando siamo gioveni, vogliamo 
farla da vecchi?! Mo facci bene a mio 
modo: ' lanci il manico prei:lso la mannaja 
e ce lo dicca senza complimenti, tanto più 
che senza cerC2.re i su voi interessi, deve , . 
avere delle carte valon 

_ Orfana con un patrimonio di HOO mila 

lire! 
A sentire accoi:li mi alzai tn piedi comme 

se fo ero scopiati gli accomulatori oto il 
sofà e sogiunsi: 

_ Scusi se l' ho tratata con troppa 
confidenza, non mi sarei mai figurato un 
affare accosi imponente! 

V wlo ad aprire, credendo che fOHe la 
Higllorintt Emma, che Hta li vicino, invez 
ve~go nn }lezzo di Marco e Antoniv che, 
Henza neanche Scdutaruli, entra dentro e 
Hi precipita fra le braccia della mia. inter­
locutrice, che esclama: 

_ l!'inalmellte l! Potiamo amarsi con 
tutta lihertà.! Qui uei:lSllno ci disturba, 
ne 'suno pensa 11. male I In tan to si da vano, 
almeno mi è pari:lo, qualche colpo di labra 
sulle guancie .. , 

Lui però, da per ono. ducata, sospende 
per un momento lo. cosa per venirmi a 
stringere la mano con infusione, diccndo: 

_ Ilo piacore di fare la !:IU va cono-

scenza! 
COSi:la rlovevo rispondere?! Mi rivolsi 

a lei e ci disi:li: 
_ Ma COi:lsa è questa storia di dire 

che lui non Ile voleva sapere?! 
lo. lei nou mi sentiva; stava. dicendo 

tante COSi:le al fidanzato, che la con iliava 
a manciparsi dal suvo tiranno di iracus:l .. 
Chi era poi?! Ma! Mi ' tero l Però, io che 
ho empre il l:langue freddo di dire di 
rnisurare la profondità dell' abiso, a fazz 
a degh: 

_ Ma mi creddono una ùugia ch' la 
porta la lùm, senza prote tare!! 

_ Povero sig. Pierino, e clama quel­
l'angelo, noi lo facciamo arabiare.... ma 
se è buonino le procuro la nomina di 
la.mpista nelle ferrovie ..... 

_ 'arebbe il faro della mia Ha.lvezza! 
chè vedendoli felici mi pareva. d' a\'er 
fatto una buvona. azione ... E 1I0n avendo 
da tempo più notizie della mia Lucl'ezia, 
ne andai ili traccia qua::li 'pinto dal vento 
dello. l'icono cenza di quegli ospi t i.... ed 
s traualz .. e illt \', IldaL' dIii e::lchunavu: 
'l'ersuil a. lòm' sgnùuri. 

_ Eppure sono infelice! 
_ Perchè lo vuoI ei:lser dal momento 

che è maucipata, cosso. ci .v~l\'ole a dir~i: 
« Senti DI\"·ouedo ..... LOVlg l ..... PetrolltO, 
quel Home ~he ha, io ti offro .tutto CllU\lIto 
pose go, e pel di pitl 1I~ llllll ll~lIUO ~ ~ 
quanto :;i dice la mano, IU (jue;;tL ca l, SI 

Cu,,~i!l'i() jJl'(/lie«: 
Per e\'lllU't! b· a~~r~ iuni notturne, a\'t~ l' cur l 

di 1"11ll"a .11'6, \11 \ lic tndu o-lell ibillllPII16 ulla 
Cl'e8c~ntlnll ,h> l forno '.L l.gnal'i. Di n6Ct'~ il L, 

si Ì' \,1"~ I l'er hollèll Lrt, In ca," l'locare l' "1)­

!:T~6s0r .. , olh'elldoglt un 1'6lleno dI pro ciUlCn. 
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u nd il lri,te • idio Bon one 
\"ioie che co a li p nd d 1 n o, 
'b e un U10m 1110 di di per t iOI1l' 

E pi Il. e m famente il crudt'1 caso. 

11 me chino del re to aH r -ion 
Di non e <er c,)ulento e po) r ua'o 

E e lo acherIo fo ',e f uo a voi 

C mp lire te i di'pi eri uoi. 

del Pot I non fu ' ggio il oon iglio 

,'ell' iut r i colla chirurgia, 
PeN:h .ià BOllaSone aVl'va un figlio 

Che continuI> LI gene logi:! 
E i nipoti di lui, l're. o il cipi.rlio 

eUa per ona moder l;1 e pia, 
Crebber neU' ira celiera t e vecchia 
Che re e inf me il eropo della pcchia. 

Di Bonasone n cque Bona ino 
Che la roor della ebbe 10 di petto. 

11 ·uo fi -lio maggior, ch' era mancino, 

Fu Bona uccio padre a Bon etto. 

Di ce e da co~tui Bona inino 
Dotto in ebraico, in greco dd in dialetto 

E la progenie 'ua, non ;l come, 

Due sillabe le I> da qutll cognome. 

Ma l'antico rancor contro i Petroni 
ra -miser \' un l'altro in te tamento 

E i mo traron empre Bon'l,oni 
In ca a, in pi zza e iliO in Parlamento . 
L'avo, il suo n~o e il re to a ciondoloni 
Fu per loro il pen ier d'ogni momento, 

Tanto che un di pervennHo in enalo 

A far di Profes ori un ·lOdaca to . 

on IIpe -o i Prore or gente maligna 
Fra cui r recchi offr.lD d'i tterizia 
E tiro no il nOI'ir dell' .I\lrlli igna 
Come un oltrag!!l\I r:lIlO all<l giu tizia. 

on come la liglia,tra e la m'l trigna, 

L'un coll' altro in eterll" inimlclLi a ; 

Concordi 010, pertinaci e (',litri 
I.!nand.) si tratla di r.lr lIlale a~li altri. 

F :r a:r:r:l. x:o. e :n. t o 

E fu allor che lo ' tudlo Bologne e 

lued nolo aiuto ,l chi ùar lo dovea, 

'Ide pronto il 'omutl a far le spe e 
E la ProlÌncia far quel che potea. 

Eran contenti Il P polo e il pae e, 

per,lndo fl'uttl dall ;\ buona idea, 
Ma Bonilson v' entr/l col i"dacato 
E buon ;\ Illltte! ' Quel ch' ' lato è ' tato! 

Peri d ,I \ec lì furbi e Ol\\'igati 
,'on rispo ero Ull tlO lungo e diste '0, 

Poichè ab antico praticando i frati 
A colpir pl'r di dietro aveano appreso. 

La J1l'OpO 't'I l'l'l'ciI> dei Deputati 
'on altel'aron che in mi 'ura e in peso 

E a 101' bnsto che fo se ritornata 
Perch~ andas e li dormir dimenticata. 

Apriti cielo! La Petror.ia gente, 
Come fru tat:l da un' atroce ingiuria, 

A quella ipocri ,in chiara e patente 

'futta si catenl> come una furia. 
l cittadinI In arme, incontanente 

Corsero ad a ',alir Palazzo e Curia, 
~[a il PI'efetto scappI> col Magistrato 

E il canolllCO Zarri era scappato. 

cittadini a llor tenner Con iglio 
DO\f con \oti unanimi e palesi 

Delihl'raron suhlto l'esiglio 
Da Bologna per tutti i Modenesi, 
E senza tlve r rigual'do al padre o al figlio 

LI nwndaron per fOl'la ai lor pae,i, 
he a \ ederli partir cogli ocohi ba ' 'I, 

'e fav ola non P, pi an ero i sa' i. 

Ahimè tempi d ' orror, tempi d'inferno, 
ia mall'detto chi vi mist' al mond o 

l', llIaleddtn Sta l 'od io fraterno , 
L' odl u pl'ufe, soral ci eco e profondo! 
illa la pcchia sarà dunque in eterno 
La cau a Ù Ull l"\ncor 'ì furIbondo l 

Ha dunque B Olla un l'anima nera 

Come il rin ocef'l nle o la versler" / 

- ~ -

:ra.pita .,., seCChia 
(Que.to frammento che appa,rtiene senza dubbio al Canto V 

e d ve a(JJlicco.rsl alle. t 1Ue. I!I, fo trove.to nep;h .cavi 
Iler 11\ flcerCo. del teaoro, lungo h\ muro. di via Ml\zsini). 

Partirono cogli altri i Zanichelh 
{aledicendo 11 barbaro destino 

E troVO scritto che dei due fratelli 
Chi piangeva più fortE' r.l Carlino. 
Questi, lungo la via, per~e i capelli 
A vendo sete e non trovando vino; 

la dopo chiusa la 'fipografia 

Ce ' sl> la peste delli\ poesia, 

Andarono in esiglio i professori 
Canevazzi, Cavani e Razzalloni. 
Il Ruffini partì che tra i Rettori 
Fu de' più Cortunati e dei piu buoni; 
Ma il Pre ide Roncaglia, andando fuori, 

Prote tava e dicea le sue ragioni 
E perchè non scrivesse una commedia 

Lo dovetter legar ~opra una sedia, 

11 giudice 'fugnoli uscì ridendo, 
Ma quando venne il prof~ssor }t()ncati 

11 putiferio diventI> tremendo 
Perchè LUtti i suoi malti eran scappati 

E l'inseguivan per la via, dicendo 

Con iniqne parole e oon sagrati : 
c Perchè tenevi noi come in prigione, 

" Mentre più savi siam di Bonasone 1 lO 

Quando vuotato fu Sant' Isaia 
E tutti i matti furono lontani, 

Venne la volta della polizia 
E moltI' unrdie usciron col Regg

iani
, 

Anche il 'eri, Questor, se Il' andl> via 

Con 'egnando l'ufficio agli crivani 

Che bello e forte nl'lIa aua . ventura 
Gridando: c l'orl'h' el gess e la wlcina I • 

Coi MoMn!'si Buoi varcl> le mura 
g SI diresse alla citta vicina. 
Rimase Il BernabPI chiUSO in Questura 

Imputato d'aver qUl'lIa mattina 
Spedito tel grammi oltre il bisogno 
Al Secolo, al Moneta. ed al Sonzogno. 

Perfido Bonason, l'a conta il allo 
ella prima assemblea del indacato 

E qu~ndo l' esporrll.i, la tati il naso 
Da ('UI pendon gli stemmi del cas<lto; 
Che se del meglio uo l'avo fu r<l o, 
01' ~edi come l' hai ben vendIcato 
Che i cittadini tuoi l'aminghi ~anno 
In odiO il tutti ed II pel'cbè non s nno I 

Ma le vittime alfin del duro esigl io 

Arrivate al canton della Bonissima, 
Fecero cerchio e tennero con~iglio 
Sopra la 80rt lor doloro issim , 
\I Prefetto perI> VIde un periglto 
In questa folla in 'olita e stram si ma 
E con gli squilli e i pugili d' ordinan!:.\ 
!andò le Guardie a ciogliel' l'adunanza. 

Ma i poveretti and l'ono in Comune 
Dove il p otta dormìa sul seggiol one 

E con parole scelte ed opportune 
Lo per uaser d 1Ia lor ragione. 
Il popolo appla.udì dalle tribune 

E i deliberI> che Il Bon one 

E parli mezzO dolce e mezzO brusCO, 
Tra il Menelick di Trani ed il lambrusco, 

1<'os e scritta una lettera in propo ItO 
Che gli face~lIe chi ro Il ·uo propo ito. 

E il polla scrisse: ,,- O barbero Uci or 
Bel giudèzi, per bio, bela condota I 
, em ritornati al tempo del terot 
E per causa di te scopil> la lo ta l 

Lo spettacolo fu pi etoso tanto . 
he lacrimar fu vi ' to un carceriere 

l'. l' istes80 Rettor lav col pianto 
La barba del Ba~sini, il suo scudiere. 
In via dell' r o e in via dell' Oche il pianto 

A dirotto piovea dalle rlnghiert', 

Ma guarda, già. che te ghè f<.lt l' eror 
Se gbè manera d' agiu tar la. fota. 
m al Sindacatlo di cui te di 'poni 

Che non ci et ga a. rompere ..... l ,I qud ch e più di piacque ai cluaùlni 

1"u la part nz dt'1 mag lor Tardlnl t QILj iL manolCTitto t LaceTO e non ci ti ~eggeNbb. a~tro, ne11l' 
"Ieno COl telucopi del R. o"eruatQrto. - TrateM'" 

L. STscouaTTl)' 

• 
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SOG~O 01 UNA ~OTTf O' lNVfRNO 
UTERO TR GEDl o 

1 ttrJ'O HO .... d"rD 
L o N\Hl Il \ I t'I 

IL Y 

Ilolog llo nel t m}lo tlO ,,'0 

,.\.11( PRnIO 

A I doruro .. AI\' \IIima ua, l'h .. non cono 'Ct' 
l" ct', r ., pllC ! P c • lo I , udii eclannrt': 
\.6rrihllruenl.e lamentarp: I!d il uo lamento era 
un ca t r e ilei canto e"li dIce" ...... ( i rirfllge 
dl bai-o Oh nu, n l, no (gua/'d<ltlClo l ... ribil­
'. etlt la, ol"art<l1iell/I', gli ","ra cli,enla"e 

Hl malle,dl g7'all~c;~a; ~/i t ii FEDELE) ln-
dletr , ti prego; lLIdl tro. n azzldèint I 

LA FA,'TE 

(reca tra le mani 

lucido, biancu). 

Il t·a.ro come l' (lrgentu 

lo ono ign ri, io ven o, 

IL VEOLIO 

• U.' III sl/s.ndto) (con roCl" terribil# .regi-a"do . 

Chi, chi ... iene I 
(cade precipitoso il ilenzio comI! l'ulatl n cl' . Ja l 

n~ e SUI D 3t~"ati. Un 81Iell:io. AnclI'·a.~ilen­
-IO, J10ito .tllendo). 

IL DO. ·ZELLO (coI/8t1}JC!'01t') 

• 'e, uno viene, o signol''', 

LA l' ". 'TE (igllw'u) 

• "eBsuno, o i~nore. 

IL \'&01.10 (ralll.'ggialldo) 

ICI, un tempo.... Che .liB-1 I F"r e d' . l 

d

. v. I_I 

per onatenll tutti, oh, oh perdoll \P , d" . " JIJ nun 
18 1. ... IO nulla dicO .... io Ilon rlc l'do. 

IL DO.ZELLO (u 3t) 

Egli è dole. di Benno come il miele. 

I. l'' 'Il' 

lo cOIHlu\'rò con l'l,I,'i,1 mllli I nH\IIIUria 
,'0111'> 1'llIllIa lener,l, Il I Tnol"', dllU\nzi 1\ \oi, ' 

IL I·OLIO (". ,<.) 

Oh con le pllclde tnani, fore .... lo deliro .... 

nemm 110, nt'tnllleno. 
h. Ou 'ZI- LI.O 

~ "11 <I • Il. io). g li d. lir:\ .• '01 h) tlll'b,'lt n 
( / 

I. F l'P. 

II. lin. Oh io gli 1I1l1Illollir<\ I.l tri tizia col 

c mIo. 
IL Do 'lELI.O 

Ramnhlllirio ancora, volete 1 

1..\ lo' • 'l'h «'(llItalldo) 

. n giorno chI' l' t'~t'lte vihrava tutta ignuda .... 

O,gl~1 cosa io ti raccun to .... io lo vidl. ... io lo 

\'Idi .... 
IL 'FGLio (roll u"cll; /'OI'l'I"CIt i) 

Raccont I, racconta! 
LA FA , TE 

Egli en sllI m!trgine d,,1 rll~cello a ""ar­
d,Ire nell' onda, Illondo e sottile come un' ape 

hiond.l. 

IL "IWl. IO 

,. ,,/C/g LO, s/l l-(si lu/'ce ,'UIrIC ,~f'ul'ill(l>1r1u "otto t'I /. 
[' i"c"tli"" /11\ tt>l·/,u 1'0rt'l/te), 

LA FA.·TE 
per non vedere lo "u·,rdayo nell' onda 

quel ch' ei faces e, perchè 
"idi nell' onda il 110 vulto 

ono iaoar·" io: e 
di\'entare ard"nte 

brillare i suoi occhi. come tÌJmma e 
IL \ 'EOLIO 

Anch' io avvicinarmi 
bere \' ardo!'l' della tua 
(/lello ,'1'0";0 ddl' a[;;a,'si 

rO"escio (I te,ora). 

alla fonle! Anch' io 
fìamma I lo potrò ... 

dalla 1101I"0/w rC/de 

IL Do. 'ZEl.LO (acco /'r"'1(/o) 

Oh sventura .... sèinza fai' un gneccl:! 

LA FA 'TE (accorl'elldo) 

Oh sventura, senza far testamento! 

ATl'O ECO. DO 

rcnl\ come In Ill'l·t·rdent~ - Il Y / . l . Ione, ù "neo cu ' . t!l IO n~ segglo-
me 1 t\I1Udo, ('Ul'\'O ('0111t:J ln. 

t.al(·ti t l\orme: Il t;UO sgllH.rdu }Jur nel souno e 
h80 dilli' olUù~lieo Il,,11' attu d"l fRl..il'o. 

IL Do ZELLO 

Quale occorso darÒ al nusero I Poi che 110n 

nl er le mUlII di lei .... 

IL "EOLIO (111'1 somlO) 

lo \' odo. 

IL Do. lPoLLO 

Che co a udite mio buon 

IL \'l'.GLlO 
Egli, egli ,iene. 

- 7 -

II Do '/FLI.O (fI .te) 

(E di snna,l I I c "!OllfA, Alllpre Atzli ]lt'11 a 
al ~uo Botrno). ({odr) I~ un m,,~cun"," ij(1I0TP, 
l'lllp lo dalla (allacl' pri01 Il\'P' I' I .1 1'111 tufa p l .. 

IHI ali banno calpitì l ui ca,alli in corBa ... 

J: comP ebbi 11M apor:tto, 1\ r.ome ~hhi cono­
Rciuto. l'alli"',1 ",in [II tutto .1"lzort> (p"r/,1/1'1l 

ron 'II1f/JIO (I('rfu'l(l /(1 '/1I(1.'1,rf/ "l'n/orlo. Il V,·,,/in 
/1/"') e piu nOli l'egg-enu o ;111' nCIII .. o, mI 

dI pogli:ti, comA ca lll(na d,·1 111 allo. 

h. Il,,:qZEI1.0 

(T!n ,li//'n8iu). 
h. "1,111.10 

Ah, oh! (." 1'1(;1'1/ tli r,.,ta'lft!»t" in tli"I/l/t'It). 

I L \'1 m.lo 
Ah l (f/illllllrlo ,1tI //"fI>1 !Virl/J) Eccolo! (i/ 

:~;I(",:i(J r .~JI(II"·l1lr,.ul(~I· il (·(IitljJflU,./I" di ,'((lla 

.vq/lil/(/ tli ',m 1(11/0 : il f)o/l zr ll/J;' 1"" il It ",.,,,./. 

il1('I)I'(;(u q'"H; ('011/(' il jlllr1ru llr). 

(rir""dl/"t1n l,' l,m'olI' d, ·1 (m'Ir/l1rOl,,,lrt, 111;/1 i 

r()/ìlr ,,1,,'0) 
COl1le il fuoco! Mill,' 11llPlitl! Millp occhi! 

11. FAR\\ACOPlll.() ~lillp .... \ltll,· .... 
II. Do, /H,\.O 

\Ipll 1 ! ... ~lell l' .. 
gccnmi, o :ignorp: voi mi ('biella te ed il) 

giun61. 'oi dOlllandaste e<1 io rpcO. • 'ul (lphel­
el-Kail', in 110 (wnvenlo copto, ho tl'l)vato il l'iu 
\'il'llIo~o dl'\otli scal'altei. Ye In otTrn

' l'offro ad 
pntrambi ~ (jI/'/',.r" ta /ltI i/lu((u Id T'/'f/ lio ). 

(IlI'rglili rll//r ("I",ill/llo l"" t",'/'/I; III Sfi",,,~ 
dal toodo ,"irT( Inl r(l"rlir/H "lido ,';"0). 

IL Do '1ELLO (/'/I","'prr() /l') 

Grazie .... an :0 COSS(\ m' n'in far. 

Il. VEGLIO 

(noli /'/lJli,~l'c, !/''{/l'tI/! l' (lm"I,·to, 1/'l1all/l/l" 1/'(/ 

1(' dita l'ltt t,~r"l(nln, Slìl(I1Tr/rtUlt'Jl/;·). 

Tu narra, tll narra. Come /> vPI'.le! ~ pii) 

splendido di un lopal.io. 
II. FAIt\lAr:OI't'I.o 

11 copto mi dis e: • Piccol o c ump u Ila 
gpmma, ~I':lnde come il ,l .. , tino -. \'e.ll le lpg­
gl'l'a corna filiformi 1 YC'di le plill'P d,11llplal­
liro hrillal'p I 'l'II frantumale (",;,,'//'i""I/I"""//') 

in puhere '''Itde come peli ipro di ,lIp ... · p~leta. e 
qllallll o la F 'lllt.> ti rec" il neppnte, in l!u"llo 
gitta la polverI' " hevl .... e ... (/1"1'/'" l,il/ 1/11-

,.I/.,-ius/I/II/'II('<" l',4si,,!'ila il//lu/i,w(1/ " J'irnu 

d"llo //1"" S/'I""/,O ill'HI/;orsi). 
IL YJ'GLI O (/II'll/llt10) 

lo tutto co mpl'elldo. 
Il. F.\R\I \('01'1 l.0 

COlllp il fu oco ard,'nuo (inrlil'l/ II/ ",(lIt(/) 

avrai nulle occhi, e mille IllIgll", p mille :\\Ie­

lili .... AddiO, a nlln PIi) m'". 
(E.<r,' (/I,'liro). 

(T.I) ''''(1/'01'''0 ,,/·illfl l'Oli'" ,'l/" flt ,,,,,1(1 S/Ii (''l',,IIl. 

JI T'"!!'i,, t'il/,' ("Hl "lllrO t,I,'(t·). 

ATTO TI~I ZO 

• t'en" ('un\{\ In. lll"i~cNlnntP. - Il Vrflfio ha sul c'npo 
non, ('U\'Olll\. ,lt lnirti (lù hl" )n 1nUnO la c~tn'. 

h. VR01 ,IO (,'/O'(I//H/") 

Come (o h~1I1\ ltiovine/1.l\ 
che , ì fu!!!!e tuttn,i.\. 

Il . Ilo , 11·11 () 

01'" il l'ultim't pro'.... S' l' ,11\ \/1 h;.in 
slav"ltll ... Oh .,11,\ I(lllng\' ... ", no, nO. (Fqli 

l' It l', illilt, ;. il FEI)/U.E). 
L. F '1"-

':t'olo.. 
(I HHIF.LE Il'\\'VISO 

,,.. ••• ••• ••• • •• • •• 

Alla Società del Quartetto 
'ome la donllll, co~i la musica f. sta.ta 

fatta per fignrare ingolarmente di notte. 
Ragione questa per cui io preferisco i 
cODcerti òel luneclì sera a quelli della do­
menica. Di giorno, la luce che Hfacciata 
piove dalle alte fin!', trp, rende pettt'lgoli e 
distratti i;no qnei buoni (lefunti maestri, 
che da hll,to telllpO, illtenti nello stupore 
della sala se"cra, paiono ora, dai cluatll'i 
della parete, chirdere alle belle dame 
conforto di sguardi e di HOITi i. I bei nlp' 
pellini r,Intatlti6 sonllontano piil civettuoli 
le gaie teste spensierate; i fil(l menti si 
delineano piil !ilJeri, piil precisi; e mentre, 
di la sù, il pOVE'I'O violino vibra la sua 
eIa:; ica anima all' intorno, tutta la sala è 
perva a dA. mille altre bel~ diyertle vibra. 
zioni, che generano, per I hen custruttl 
oreccbi, una i li sllffr i bile di annoUla. 

La sera, ill"ere, l'otto la luce delle 
stelle ... di gas, i huoni abati, gli accigliati 
profe!:' 'ori, le dice del cauto, tutti .qlle~ 
viHi o ispirati () tupidi, quelle faCCle dI 
buon teV' pOlli e q nelle mummie sera tichE' , 
ritornano all'ohbllga tOl'ioraccoglimf\uto della 
cornice poI vel'O a, e sebbene gli occhi delle 
,icrnorille dardegg iuo piil acuti e il caldo 
pi~\'a dalle fianl\l\l;'lIe imminenti l'iii ;ug­
ge:tivo, non è del tutto vietato ali? Hpet­
tatore di ,hnHene attento alla mUSIca. 

Appena I;'ntrato, niente di nuO\'O o di 

(.~tlt'.'I"tI«l l' l" ,'((I, ('/lIltll, f",,(;,f/Wtltlo II/ <l'ti 

intere-sante \\li i appre 'elltò allo s)!ou \'Ilo; 
il tlolito l'ul,hlico, elegante e 'impatico: 
grande predominio di Hignore, Il:randi :imo 
di signoriue. r' otata una . ignorina, l 

tarola). 

• 

) 



mai aveva 

c r 
Brahm non fu interpretato, penso, 

l'oppo bene' certo, qua e là, mi parve 
volaare. Pe ò il ignor Benfenati i o ti­
nava a dire che il peZ7A) più bello gli era 
p r o appunto Brama 

cendo dal concerto mi avvenne di 
udire, tto il ritratto di Yerdi, in fondo 
alla ala, una domauda come que ta: 

- Perche sotto il ritratto c' è 010 

una. data ? -
Mi voI i : mi parve di scorgere il solito 

. anor Benfe ati. 

o I O 

t, '" '" ." '" '" 'o, ., 
n co/",,, "(11/1 rli.so/"te;;;/I 111:1' Inl marito. 

Fumar nndo ti letto, ~ bruciare il p. alione 

\la con r~. 

Al Do e 

ltime r ppre entazioni della Fedo1'a 
di 'ittorinno ardou, ridotta. per le scene 
li riche d Arturo olau ti, da mberto 
<.: iord no, ecc. 

All ' Eden 

Ieri era ta d'addio del quartetto Legay 
e della Nel a . 

tasera. debutto delle sette sorelle Li­
bellen l quali vel' o lo. fine dello petta­
colo i capo 'olgeranno, mostrando a tutti 
le ette llebi l. 

Ciò fa upporre una. folla indescrivibile 
di ammiratori. 

A !tro debutto interessan tissimo sarà 
quello della troupe Iwanoff, che eseguirà 
danze rua e. 

abato sera si presen teranno due ce· 
lebri a r tiste: armen ed Ester Marini. 

Ci occuperemo di tutti pros':limamente 

òtta al vultòu 

È allo studio il nuovissimo dramma 
in tre atti, prologo ed epilogo della Gabbia 
di Matt dal titolo: n testamento della 
Contes d ovvero n venditore d' uccelli, di 
cui ci occupiamo in altra parte del gior­
nale. 

Caffè Gene ini - Tutte le sere spettacolo. 
Salone Margherita - Spettacol o variato. 

Nel prossimo numero pubblicherem~ 
una bl'illante rivi ta di tutti i calfè-concertt 
bolognesi. 

~ ... ... ... ... ... ... ~ 
BOTTE .... E RISPOST E 

Ti(rnlo; semhra uno squarcio dI'I profes-
or Gino Rocchi! - G. Lali lli,. i versi sul­

l' amore S01l0 giu tifi ati da 1'ultimo da lei 
scritto ' «Per lui si mu ore, i di lenta inhmi I • 
_ A . F ... tropp I' pa~sioni ella Ìtllprede a slU­
diarp, sicchè fra due sonetti inviatict « In morte 
di mi" orella" e • Ad una cocottt' ,. .l'8itltamo ... 
n \' uno n~ \' altro. - Gino .. del 'uo mano' 
scritto, la co. a che più ci ha interesati è 
l' elegan ti .... imo cartoncino - Vo/'" bel oompo­
nimento, perdio! 

GI08I:PP B ON r 'GLlo l.l, gutnlt Tfll/on,f1bil6_ 

Bo\o~1Io - ocietà Coop. Tip. A7.Z0 \li ; 

11\. 

-9-

La dolorosa istoria dello Studio Bolognese 

Lo Studio Bolognue 
La toga avea. tutt' unta. 
Bisunta e aalai conlunta 
E in wca. gnanoh un 801d .. ,. 

Ma 1'Acolo e!lato . 
Che in man tent'a Il denaro 
Ed era molto al' ro 
An vleva dari un sold .... 

Il . 

I ohie e un di l' a.iuto 
Al Pcull'e Parlamento 
Cho reselo contento 
E gli promiSI! i .801d .. ,, 

Perb lo t1 /dio adesso 
Si rifarà il vestito 
Chè il nonno rabbonito' 
A gli d&rà di lIold .... 

==-------------"';'7,;--lB~logD ... Società. Coop. Tip. Auoguidi 
I1ONFJOLIOLI GIUSIPPE, 91'f1f\f# ,"pOf'$abiù 

l 

) 



G. BRUGNOLI E 
19ox"oaN.A. 
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LIBRERIA Biblioteca Circolante LIBRERIA TEATRAl~ -
Antica e Moderna -AbbonamentG ana lettura 

Unico deposito 
di tutte le produ-

GRA DE E PORIO 
dei Romanzi Italiani, Francesi, zioni teatrali. 
lnyl . I Tedeschi e Spagnuoli. ---. 

DI UNA LIRA MENSILE 
Raceolta di tutte le 

COLLEZIONI antiche e 

O~ereL6tt6rar18JSC\entlfich8 -- moderne delle O p E R B 

Bccleslastlch J Scolastiche 
DRA.MMATICHE ltao 

60.000 Volumi in Clreolatlone llane e tradotte. 

di Lettura amena ecc. al corrente d1 tutte le novità TEATRI DIALETTALI -- -
A richiesta si apodi· CONDIZIONI 

Edizione propl'ia 

cono GRATIS i Cataloghi 
speoiali e vantaggio19 

del TEATRO BOLOGNESE 
~ 

della Ubreria Antlq aria 
per abbonamen\i fnorl di Bologna TEATRO PER L'ADOLESCENZA 

d'In Articoli Cataloghi con ~rioditi I1lpplementi OATALOGO GE fERALE 

a L. 0,60 l'uno 
L.O,30 

t 'f f f f 

A
,nT1SO lNJfERES0 ANTET? Per consulti di malattie, do" . ~ ~ l Ù n. I mande Il' alfad o di endosltA. 

La Sonxuun.bu1a AnnA D'An:>.loo dà ogni di consulti 
nel suo Gabinetto medlco-magnetico e conferma empre più la meritata fama che Si 

è COM solidamente stabilita. Per ottenere un con ulto dalla chiarovegg
ent s?n~am: 

buia AnX1a d. qual iasi città nece ita che per lettera sian dichiarati i prlnc
1
p
a
h 

sintomi della malattia e nella risposta vi sarà. la diagnosi e la ricetta più e~fìcace 
per curarsi. _ Se il con uito è per dom.nde di alTari. fa duopo crivere d). che 
si desidera sapere. ed inviare L. 5 in lettera raccomandata o in ",,,tolin •• vog

h 
•• 1 

prof. fietro D'Amico, via Roma, 2, Bologna (Italia). 

NtiOll. 
~. XlH. 
{X'A W\P20 
~D((( 

NASI A 

---
.- ------


	120108_067
	120108_068
	120108_069
	120108_070
	120108_071
	120108_072
	120108_073



